IO SE FOSSI DIO  [Giorgio Gaber ]


Io se fossi Dio... 

e io potrei anche esserlo, 

sennò non vedo chi! 

  

Io se fossi Dio, 

non mi farei fregare dai modi furbetti della gente, 

non sarei mica un dilettante, 

Sarei sempre presente! 

Sarei davvero in ogni luogo a spiare 

o meglio ancora a criticare 

appunto cosa fa la gente. 

Per esempio il piccolo borghese 

com'è noioso, 

non commette mai peccati grossi, 

non è mai intensamente peccaminoso. 

Del resto, poverino, è troppo misero e meschino 

e pur sapendo che Dio è più esatto di una Sveda 

lui pensa che l'errore piccolino non lo conti o non lo veda. 

  

Io se fossi Dio, 

non sarei così coglione 

a credere solo ai palpiti del cuore 

o solo agli alambicchi della ragione. 

  

Io se fossi Dio, 

sarei sicuramente molto intero 

e molto distaccato 

come dovreste essere Voi! 

  

Io se fossi Dio, 

non sarei mica stato a risparmiare, 

avrei fatto un uomo migliore. 

Si vabbè lo ammetto 

non mi è venuto tanto bene, 

ed è per questo, per predicare il giusto, 

che io ogni tanto mando giù qualcuno, 

ma poi alla gente piace interpretare 

e fa ancora più casino! 

  

Io se fossi Dio, 

non avrei fatto gli errori di mio figlio, 

e sull'amore e sulla carità 

mi sarei spiegato un po' meglio. 

  

Infatti non è mica normale 

che un comune mortale 

per le cazzate tipo compassione e fame in India, 

c'ha tanto amore di riserva 

che neanche se lo sogna, 

che viene da dire: 

"Ma dopo come fa a essere così carogna?" 

  

Io se fossi Dio, 

farei quello che voglio, 

non sarei certo permissivo, 

bastonerei mio figlio, 

sarei severo e giusto, 

….E gli schiaffi di Dio 

appiccicano al muro tutti! 

  

Ma io non sono ancora 

nel regno dei cieli, 

sono troppo invischiato 

nei vostri sfaceli... 

  

Finora abbiamo scherzato! 

Ma va a finire che uno 

prima o poi ci piglia gusto 

e con la scusa di Dio tira fuori 

tutto quello che gli sembra giusto. 

  

Io come Dio inventato, 

come Dio fittizio, 

prendo coraggio 

e sparo il mio giudizio e dico: 

"Speriamo che a tuo padre 

gli sparino nel culo cara figlia!". 

Così per i giornali diventa 

un bravo padre di famiglia. 

  

Io se fossi Dio, 

maledirei davvero i giornalisti 

e specialmente tutti, 

che certamente non son brave persone 

e dove cogli, cogli sempre bene. 

  

Io se fossi Dio, 

naturalmente io chiuderei la bocca a tanta gente, 

nel regno dei cieli non vorrei ministri 

e gente di partito tra le "balle", 

perché la politica è schifosa 

e fa male alla pelle. 

  

Io se fossi Dio, 

non avrei proprio più pazienza, 

inventerei di nuovo una morale 

e farei suonare le trombe 

per il Giudizio universale. 

  

  

Ma in fondo tutto questo è stupido 

perché logicamente 

io se fossi Dio, 

la Terra la vedrei piuttosto da lontano 

e forse non ce la farei ad accalorarmi 

in questo scontro quotidiano. 

  

Io se fossi Dio, 

non mi interesserei di odio o di vendetta 

e neanche di perdono 

perché la lontananza è l'unica vendetta 

è l'unico perdono! 

  

E allora 

va a finire che se fossi Dio, 

io mi ritirerei in campagna 

come ho fatto io...

[image: image1.jpg]


“UNA SETTIMANA DA DIO”

Nei panni di Dio…

titolo originale: Bruce Almighty, Usa, 2003, 101 min.
regia: Tom Shadyac
sceneggiatura: Steve Koren, Mark O'Keefe e Steve Oedekerk
con: Jim Carrey, Jennifer Aniston, Morgan Freeman, Philip Baker Hall, Catherine Bell, Lisa Ann Walter, Steve Carell, Nora Dunn

1) Ti piacerebbe essere Dio? Perché?

2) Se tu fossi obbligato/a ad essere Dio per una settimana…

· Scrivi 3 cose che faresti:

-

-

-

· Scrivi 3 cose di cui avresti paura

-

-

-

DAL FILM…

1) Io sono come una formica e Dio è come un bambino dispettoso con una lente di ingrandimento.

2) Dio è sempre impegnato.

3) I’ve got the power!

4) Da quando in qua l’uomo sa cosa vuole?

5) “Tu la rivuoi?”. “No…io voglio che sia felice!”

6) Le 2 regole:
- non puoi rivelare a nessuno di essere Dio

- rispettare il libero arbitrio

7) Sii il tuo miracolo!

Recensione del film su un sito pastorale:

	Soggetto: A Bruce Nolan sembra che tutto vada per il verso storto. Nella stazione TV di Buffalo dove lavora gli affidano servizi insignificanti, e altri colleghi che sembrano meno meritevoli gli passano davanti e ottengono di arrivare al telegiornale. In rotta anche con la fidanzata Grace, con cui da tempo convive, Bruce si sente solo contro il mondo. Dopo essere stato licenziato e continuando ad imprecare contro Dio perchè non lo ascolta minimamente, Bruce un giorno risponde ad una chiamata sul cercapersone e si trova in un androne dove un signore di colore vestito di bianco dà l'idea di sapere tutto di lui. E' l'Onnipotente il quale, stufo di sentirsi chiamare continuamente in causa, ha preso una decisione: si mette a riposo e per una settimana Bruce prenderà il suo posto. Incredulo, il reporter si congeda e, appena fuori, verifica in effetti di avere poteri straordinari per fare qualunque cosa. Allora comincia a pensare di ristabilire le cose in TV: crea a bella posta alcuni 'scoop' che lui trasmette per primo, e così viene ripreso e invitato a debuttare come anchorman alla sera. Nel frattempo però gli arrivano dalla sua città e dal resto del mondo innumerevoli richieste di aiuto. Per esaudire le prime, fa in modo che tutti gli abitanti risultino vincitori della lotteria annuale. Ma la sera in cui va in televisione, la città é in rivolta perché nessuno viene pagato. Incapace di gestire la situazione, Bruce corre sull'autostrada, é investito da un camion, rivede l'Onnipotente che lo interroga su ciò che ha fatto e poi gli dice: " Sii il tuo miracolo". Ora Bruce si risveglia più convinto: torna da Grace, le dice che si sposeranno, e che la TV può aspettare. 

	Valutazione Pastorale: Il meccanismo del film è il seguente: cadere in basso, prendersela con il Cielo, soffrire e poi ricredersi avendo la mente più chiara e il cuore più libero. Qui c'é la maschera di gommapiuma di Jim Carrey, eccellente spettacolo per se stessa ma troppo esteriore se non sorretta da un forte copione (tipo "Truman Show"). E poi c'è un tono generale di prodotto da consumare con rapidità: prodotto, va aggiunto, che nel momento in cui lo si vede non é blasfemo né irriverente (misurato il ruolo dell'onnipotente affidato allo stile di Morgan Freeman), ha una sua piccola logica tendente al recupero delle cose buone, e insomma non vuole prendere in giro né offendere. Ma i temi di cui si occupa sono troppo importanti per essere immagazzinati sullo scaffale di un supermercato. Ne deriva che, dal punto di vista pastorale, la valutazione più appropriata è quella del futile con superficialità a indicare bene il taglio che caratterizza il film. 


